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D.D.G. n.                      del    
 
Società IBVI 7 s.r.l. Impianto fotovoltaico 340,00 MWe 
Comuni di Centuripe (EN) e Paternò (CT) mancato accoglimento istanza 

 
 
 

UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 
DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

IL DIRIGENTE  GENERALE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana nonché le norme di attuazione in materia di industria e commercio nonché di 
opere pubbliche;  

VISTA la Legge 7/8/1990, n. 241 e s.m.; 
VISTI il D.lgs. 29/12/2003, n. 387 e s.m. e il D.lgs. 3/3/2011, n. 28 e s.m.;  
VISTO il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

emanato con D.P.R. 28/12/2000, n. 445;  
VISTO il D.lgs. 22/1/2004, n. 42 e s.m., recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 13;  
VISTO il D.lgs. 3/4/2006, n. 152 e s.m.i., recante Norme in materia ambientale;  
VISTI la L.R. 16/12/2008, n. 19 nonché il D.P.R.S. 27/6/2019, n. 12 che approva il Regolamento di attuazione del Titolo 

II della legge regionale 16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 
ecc.  

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 10/9/2010, recante Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili;  

VISTA la L.R. 5/4/2011, n. 5 recante Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, 
l'informatizzazione della pubblica amministrazione ecc.;  

VISTO il D.P.R.S. 18/7/2012, n. 48 del con il quale è stato emanato il Regolamento recante Norme di attuazione 
dell’art. 105, comma 5, della L.R. n. 11/2010;  

VISTA la L.R. 29/12/2015, n. 29, recante Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da vulnerabilità 
ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche, e in particolare l’art. 1;  

VISTO il D.P.R.S. 10/10/2017, n. 26, recante Definizione criteri e individuazione aree non idonee alla realizzazione di 
impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 20 
novembre 2015, n. 29 ecc.;  

VISTA la Circolare esplicativa DRE prot. n. 20581 del 13/5/2019 in materia di proroghe e di attestazioni bancarie, 
pubblicata sulla GURS n. 24 del 24/5/2019;  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 3494 del 10/8/2023 con il quale, in attuazione della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 344 dell’08/08/2023, è stato conferito all’ing. Calogero Giuseppe Burgio, su proposta 
dell’Assessore regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità l’incarico di Dirigente generale del DRE; 

VISTA la nota prot. n° 27100 del 05/09/2023 con la quale il Dirigente Generale costituisce alle sue dirette dipendenze l’ 
“Unità tecnico-amministrativa di supporto all’Amministrazione per le azioni previste dal PNRR”, della quale 
fanno parte gli Esperti PNRR; 

VISTO il DDG n. 2001 del 21/11/2023, con il quale è conferito all’ing. Salvatore Giovanni Pignatone, per la durata di 
mesi tre con decorrenza dal 23/11/2023, l’incarico di dirigente ad interim del Servizio 3 “Autorizzazioni 
Infrastrutture e Impianti Energetici” del Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTO il D.D.G. n. 2033 del 24/11/2023, con il quale i dirigenti delle strutture intermedie del Dipartimento 
dell’energia, ivi compreso l’ing. Salvatore Giovanni Pignatone, sono stati delegati all’adozione degli atti e dei 
provvedimenti afferenti ciascun Area o Servizio; 

VISTA l’istanza trasmessa via pec ed acquisita da questo Dipartimento con prot. DRE in data n 4215 del 29/12/2020 e 
alle successive rettifiche acquisite da questo Dipartimento al prot. DRE n. 5903 in data 20/02/2023, con la quale la 
Società IBVI 7 S.r.l. ha avanzato istanza per la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 384 
MW denominato “Centuripe” e di tutte le relative opere connesse ed infrastrutture necessarie, da realizzarsi nei 
Comuni di Centuripe (EN) e Paternò (CT); 

VISTA la Sentenza del TAR Sicilia – Catania – n. 2996/2023 (RGN 914/2023)  in accoglimento del ricorso presentato da 
IBVI 7 S.r.l. – in cui viene ordinato all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente di concludere il 
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procedimento autorizzativo instaurato dalla predetta società, avente ad oggetto “Procedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del d.lgs. 152/2006 relativo alla costruzione ed esercizio di un progetto 
fotovoltaico e delle relative opere connesse da realizzarsi nei comuni di Centuripe (EN), in località C. da 
Sternazza, C. da Pernice, C. da Lazzo vecchio e nel Comune di Paternò (CT), di potenza pari a 384 MWp”, con 
l’adozione di un provvedimento espresso entro 90 giorni dalla comunicazione e/o dalla notificazione della 
predetta sentenza; 

VISTA la Nota di acquisizione al prot. DRA n 83053 del 14/11/2023, con la quale viene acquisita la nota prot.37038 del 
14/11/2023 in cui viene resa nota la delega di  “Commissario Ad Acta” da parte del Dirigente Generale dell’Energia 
in favore del funzionario Ing. Giuseppe Giangrasso, per la Sentenza TAR Sicilia, sez. stacc. CT n. 2996/2023 
(RGN 914/2023); 

VISTO il D.A. n. 25/GAB/24 del 24/01/2024 con il quale l’Assessorato Territorio e Ambiente, Servizio 1 
“Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” ha rilasciato giudizio negativo di compatibilità ambientale 
(V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., e alla Valutazione di Incidenza Ambientale.  

VISTO il verbale della Conferenza di servizi decisoria (prima seduta) tenutasi in data 09/02/2024, notificato a questo 
Dipartimento al prot. DRE n. 5275 in data 13/02/2024, nel quale era stato acquisito il Decreto VIA n. 25 GAB 
DEL 24/01/2024 e nel quale ilmDirigente del Servizio 3 ad interim preannunciava che non avendo il progetto 
ricevuto parere positivo sulla VIA non può rilasciare l'AU ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 3 del 
D.lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i.. e quindi attiverà il procedimento sotteso all’avvio del rigetto dell’istanza. 

VISTA nota prot. n° 19987 del 27/3/2024, , in cui il Servizio 1 del Dipartimento regionale dell’ambiente ha richiesto a 
questo Dipartimento la comunicazione ufficiale inerente il sopra richiamato rigetto dell’istanza; 

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra più dettagliatamente evidenziato, di dover provvedere al mancato 
accoglimento del procedimento relativo all’A.U. avanzata dalla Società con istanza del 29/12/2020,  quale atto 
dovuto e privo di alcun margine di discrezionalità in conseguenza dell’adozione del su menzionato 
provvedimento di VIA negativo 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1) Per le motivazioni in premessa meglio esplicitate, da intendersi integralmente riportate nel presente dispositivo, 

l’istanza avanzata con nota del 29/12/2020 dalla Società IBVI 7 s. r.l., finalizzata al rilascio di autorizzazione 
unica, ai sensi dell’art. 12, comma 3, del D.lgs. n. 387/2003 e s.m., per la realizzazione e l’esercizio di un 
impianto fotovoltaico della potenza di 384,00 MW, da realizzarsi nei comuni di Centuripe (EN), in località C. 
da Sternazza, C. da Pernice, C. da Lazzo vecchio e nel Comune di Paternò (CT), non è accolta e la relativa 
pratica viene definitivamente archiviata.  

Art. 2) Il presente decreto verrà notificato alla Società di cui all'art. 1, pubblicato per estratto nella GURS nonché 
comunicato alle Amministrazioni ed Enti coinvolti nel procedimento di autorizzazione unica e in particolare 
all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente ai fini dell’emissione del provvedimento di diniego del 
PAUR il quale dovrà senza indugio essere successivamente depositato al TAR a mezzo PAT in uno con il 
presente decreto. 

Art. 3) Il presente decreto verrà altresì pubblicato, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, 
comma 5, della L.R. 12/8/2014, n. 21, come sostituito dall'art. 98, comma 6, della L.R. 7/5/2015, n. 9, sul sito 
internet istituzionale del Dipartimento regionale dell'Energia.  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi il T.A.R. territorialmente 
competente, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, rispettivamente entro trenta e sessanta 
giorni dalla data di conoscenza da parte di chiunque vi abbia interesse. 

 
Palermo, 
 
 
 

 
 
 

 

 

Il Dirigente Generale  
Ing. Calogero Giuseppe Burgio 
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